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Non temere ...
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Con meditazioni dal Messaggio di Papa Francesco
 per la 33a Giornata Mondiale della Gioventù

Venerdì 7 Settembre - Mattina
#inascolto
 
Le meditazioni e le preghiere di questo Campo 2018 prenderanno spunto dal Messaggio di Papa Francesco per la 33a GMG. 

Grazie a esso, in questi giorni ci faremo accompagnare da Maria, la giovane di Nazareth che Dio ha scelto quale Madre del suo Figlio. 
Ascolteremo insieme a lei la voce di Dio che infonde coraggio e dona la grazia necessaria per rispondere alla sua chiamata: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio» (Lc 1,30). Sono le parole rivolte dall’arcangelo Gabriele a Maria, semplice ragazza di un piccolo villaggio della Galilea.
Venerdì 7 Settembre - Pomeriggio

#nontemere
L’improvvisa apparizione dell’angelo e il suo saluto hanno provocato turbamento in Maria, la quale trema a quel messaggio che la pone davanti all’immensità del disegno di Dio e le fa sentire tutta la sua piccolezza di umile creatura. 
L’angelo, leggendo nel profondo del suo cuore, le dice: «Non temere»! Dio legge anche nel nostro intimo. Egli conosce bene le sfide che dobbiamo affrontare nella vita, il “brivido” che proviamo di fronte alle decisioni.
E voi giovani, quali paure avete? Che cosa vi preoccupa più nel profondo? 
- Una paura “di sottofondo” che esiste in molti è di non essere amati, benvoluti, di non essere accettati per quello che siete. Oggi, sono tanti che hanno la sensazione di dover essere diversi da ciò che sono in realtà, nel tentativo di adeguarsi a standard. Fanno continui “fotoritocchi” delle proprie immagini, nascondendosi dietro a maschere e false identità, fin quasi a diventare loro stessi un “fake”. C’è in molti l’ossessione di ricevere il maggior numero possibile di “mi piace”. E da questo senso di inadeguatezza sorgono tante paure e incertezze. 
Altri temono di non riuscire a trovare una sicurezza affettiva e rimanere soli. 
In molti subentra la paura di non riuscire a veder realizzati i propri sogni. 
Sono timori oggi molto presenti in molti giovani, sia credenti che non credenti. 
Alcuni pensano: forse Dio mi chiede o mi chiederà troppo; forse, percorrendo la strada indicatami da Lui, non sarò veramente felice, o non sarò all’altezza di ciò che mi chiede. 
Sabato 8 Settembre - Mattina

#discernimento
Nei momenti in cui dubbi e paure affollano il nostro cuore, si rende necessario il discernimento. Esso ci consente di mettere ordine nella confusione dei nostri pensieri e sentimenti, per agire in modo giusto e prudente. Il primo passo per superare le paure è di identificarle con chiarezza, per non perdere tempo ed energie in preda a fantasmi senza volto. 
Vi invito a guardarvi dentro e a dare un nome alle vostre paure. Chiedetevi: oggi, che cosa mi angoscia? Che cosa mi blocca e mi impedisce di andare avanti? Perché non ho il coraggio di fare le scelte importanti che dovrei fare? 
Non abbiate timore di guardare con onestà alle vostre paure, riconoscerle per quello che sono e fare i conti con esse.
«Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?» (Mc 4,40). Questo richiamo di Gesù ai discepoli ci fa comprendere come spesso l’ostacolo alla fede non sia l’incredulità, ma la paura. 
Il lavoro di discernimento, dopo aver identificato le nostre paure, deve aiutarci a superarle affrontando con serenità le sfide. 
Per noi cristiani, in particolare, la paura non deve mai avere l’ultima parola, ma essere l’occasione per compiere un atto di fede in Dio... e anche nella vita! Ciò significa credere alla bontà fondamentale dell’esistenza che Dio ci ha donato, confidare che Lui conduce a un fine buono anche attraverso circostanze e vicissitudini spesso per noi misteriose. 
Se invece alimentiamo le paure, tenderemo a chiuderci in noi stessi, a barricarci per difenderci da tutto e da tutti, rimanendo come paralizzati. 
Bisogna reagire! Mai chiudersi! Nelle Sacre Scritture troviamo 365 volte l’espressione “non temere”, con tutte le sue varianti. Come dire che ogni giorno dell’anno il Signore ci vuole liberi dalla paura.

Il discernimento diventa indispensabile quando si tratta della ricerca della propria vocazione. Questa, infatti, il più delle volte non è immediatamente chiara o del tutto evidente, ma la si comprende a poco a poco. La vocazione è una chiamata dall’alto e il discernimento consiste nell’aprirsi all’Altro che chiama. E’ necessario allora il silenzio della preghiera per ascoltare la voce di Dio che risuona nella coscienza. Egli bussa alla porta dei nostri cuori, come ha fatto con Maria, desideroso di stringere amicizia con noi attraverso la preghiera, di parlarci tramite le Sacre Scritture, di offrirci la sua misericordia nel sacramento della Riconciliazione, di farsi uno con noi nella Comunione eucaristica.

Ma è importante anche il confronto e il dialogo con gli altri, nostri fratelli e sorelle nella fede, che hanno più esperienza e ci aiutano a vedere meglio e a scegliere tra le varie opzioni.
Ci sono bravi sacerdoti; animati dallo Spirito Santo sapranno aiutarvi a decifrare i vostri dubbi e a leggere il disegno della vostra vocazione personale.
Non lasciate, cari giovani, che i bagliori della gioventù si spengano nel buio di una stanza chiusa in cui l’unica finestra per guardare il mondo è quella del computer e dello smartphone. Spalancate le porte della vostra vita! 
I vostri spazi e tempi siano abitati da persone concrete, relazioni profonde, con le quali poter condividere esperienze autentiche e reali nel vostro quotidiano.
Sabato 8 Settembre - Pomeriggio

#siamounici
Il primo motivo per non temere è il fatto che Dio ci chiama per nome. L’angelo ha chiamato Maria per nome. Dare nomi è proprio di Dio. Dietro il nome c’è un’identità, ciò che è unico in ogni cosa, in ogni persona, quell’intima essenza che solo Dio conosce fino in fondo. 
Quando chiama per nome una persona, Dio le rivela al tempo stesso la sua vocazione, il suo progetto di santità e di bene, attraverso il quale quella persona diventerà un dono per gli altri e la renderà unica. 
E anche quando il Signore vuole allargare gli orizzonti di una vita, sceglie di dare alla persona chiamata un nuovo nome, come fa con Simone, chiamandolo “Pietro”. Da qui è venuto l’uso di assumere un nuovo nome quando si entra in un ordine religioso. 
In quanto personale e unica, la chiamata divina richiede da noi il coraggio di svincolarci dalla pressione omologante dei luoghi comuni, perché la nostra vita sia davvero un dono originale e irrepetibile.

L’essere chiamati per nome è dunque un segno della nostra grande dignità agli occhi di Dio, della sua predilezione per noi. 
E Dio chiama ciascuno di voi per nome. 
Voi siete il “tu” di Dio, preziosi ai suoi occhi, degni di stima e amati (cfr Is 43,4). 
Accogliete con gioia questo dialogo che Dio vi propone, questo appello che Egli rivolge a voi chiamandovi per nome.
Domenica 9 Settembre - Mattina
#amatiasensounico
Maria ha trovato grazia presso Dio. La parola “grazia” ci parla di amore gratuito, non dovuto. Quanto ci incoraggia sapere che non dobbiamo meritare la vicinanza e l’aiuto di Dio presentando in anticipo un “curriculum d’eccellenza”, pieno di meriti e di successi! L’angelo dice a Maria che ha già trovato grazia presso Dio, non che la otterrà in futuro. 
E la stessa formulazione delle parole dell’angelo ci fa capire che la grazia divina è continuativa, non qualcosa di passeggero o momentaneo, e per questo non verrà mai meno. Anche in futuro ci sarà sempre la grazia di Dio a sostenerci, soprattutto nei momenti di prova e di buio.

La presenza continua della grazia divina ci incoraggia ad abbracciare con fiducia la nostra vocazione, che esige un impegno di fedeltà da rinnovare tutti i giorni. La strada della vocazione non è infatti priva di croci: non solo i dubbi iniziali, ma anche le frequenti tentazioni che si incontrano lungo il cammino. Il sentimento di inadeguatezza accompagna il fino alla fine, ma sappiamo di essere assistiti dalla grazia di Dio.

Le parole dell’angelo discendono sulle paure dissolvendole con la forza della buona notizia di cui sono portatrici: la nostra vita non è pura casualità e lotta per la sopravvivenza, ma ciascuno di noi è una storia amata da Dio. 
Il Creatore scorge una bellezza unica nel nostro essere e ha un disegno magnifico per la nostra esistenza. L’ignoto che il domani ci riserva non è una minaccia oscura a cui bisogna sopravvivere, ma un tempo favorevole.
Domenica 9 Settembre - Pomeriggio

#rispondiamo
Dalla certezza che la grazia di Dio è con noi proviene la forza di avere coraggio nel presente: coraggio per portare avanti quello che Dio ci chiede qui e ora; coraggio per vivere la nostra fede senza nasconderla o diminuirla.

«Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi?» (Rm 8,31). La grazia di Dio tocca la vita, “afferra” così come siete, con tutti i timori e limiti, ma rivela anche meravigliosi piani! 
Alla giovane Maria fu affidato un compito importante proprio perché era giovane. Voi giovani avete forza, attraversate una fase della vita in cui non mancano certo le energie. Impiegate questa forza e queste energie per migliorare il mondo, incominciando dalle realtà a voi più vicine. 
Desidero che nella Chiesa vi siano affidate responsabilità importanti, che si abbia il coraggio di lasciarvi spazio; e voi, preparatevi ad assumere queste responsabilità.

Vi invito a contemplare ancora l’amore di Maria: un amore premuroso, dinamico, concreto. Un amore pieno di audacia e tutto proiettato verso il dono di sé. Se ci lasceremo contagiare dall’esempio di Maria, vivremo in concreto quella carità che ci spinge ad amare Dio al di sopra di tutto e di noi stessi, ad amare le persone con le quali condividiamo la vita quotidiana. E ameremo anche chi ci potrebbe sembrare di per sé poco amabile. È un amore che si fa servizio e dedizione, soprattutto verso i più deboli e i più poveri, che trasforma i nostri volti e ci riempie di gioia.
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